
    

Il Vangelo e la vita: “Testimone” è uno che ha visto, ricorda e racconta: la 

testimonianza è un’esperienza di vita che diventa parola e si trasmette ad al-
tri. Senza di essa non c’è né comunicazione né comunione, non esisterebbe 
relazione “umana” né con il creato né con gli altri né con l’Altro.  “Testimo-
niare” è l’atto che fonda la cultura e la storia, facendo si che l’uomo sia uomo. 
Per questo la menzogna (falsa testimonianza) è il reato più grave, origine di 
male. 

 
La  Preghiera della Comunità 
 

Alla nostra comunità 
sono affidati tanti bambini 
e ragazzi da far crescere 
nella fede e nella loro 
umanità. Ti chiediamo, 
Signore, di poterlo fare 
quali testimoni del tuo 
amore e di proteggere e 
sostenere I nostri anima-
tori, giovani e adulti, che 
con dedizione e atten-
zione, li accompagnano 
nel loro cammino. 
Preghiamo 

Corona d’Avvento  
 

L’accensione della cande-
la della corona di Avven-
to quest’anno avviene con 
il rito del lucernario. Un 
ministrante o un fedele, 
dopo la proclamazione 
della seconda lettura e 
prima dell’Alleluia, va ad 
accendere la candela alla 
lanterna Eucaristica. 
 

 

 

Avvento di Fraternità 
Progetti in corso 

Rom 

È un esempio di come è pos-
sibile accompagnare e inte-
grare le diversità. Nasce con 
l’obiettivo di accompagnare un 
intero gruppo familiare (10 
famiglie) verso una maggiore 
consapevolezza e autonomia 
di vita, nel rispetto della cultura 
di appartenenza. Dopo un la-
voro di anni compiuto da un 
gruppo di noi, le famiglie vi-
vono nelle case, I ragazzi van-
no a scuola e, quelli cristiani, 
partecipano ai nostri gruppi di 
catechesi. 
  

Prendo un impegno 
per la settimana 

Vita della comunita’ S. Cuore 
La Settimana 

18-24 dicembre 1017 

    Letture della domenica 
 

      Isaia   cap. 61,1-2a.10-11  
  -   Salmo Luca 1,46-50.53-54 
1    1 Tessalonicesi  cap. 5,16-24    
      Giovanni  cap. 1,6-8.19-28 
  
  

 



 Lorem Ipsum 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Terza Settimana  

“Casa per molti, Madre per tutti” 
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La casa, è il luogo in cui sen-
tirsi accolti e soprattutto dove 
nessuno si senta mai escluso. 
Tutto questo è certamente 
vero solo nel momento in cui 
lasciamo che in questa casa 
venga ad abitare (e quindi a 
nascere) il Signore Gesù. 
La Parola che si fa carne e che 
viene ad abitare in mezzo a 
noi è la risposta alle fatiche 
delle nostre case. 

Siate sempre lieti nel Signore (Fil 4,4) 
 
La gioia cristiana deriva da due fon-

tane. La prima è la certezza che Dio è 
fedele e non viene meno alle sue 
promesse. Se egli ha assicurato il suo 
aiuto, si può star certi che non si tira 
più indietro. Il nostro, insomma, è un 
Dio di parola: «Il Signore è fedele per 
sempre» recita il salmo 145. 
La seconda fontana di gioia è la fedeltà 

che noi dobbiamo conservare nei con-
fronti del Signore, fino a quando egli 
tornerà: «Siate pazienti fino alla venuta 
del Signore» (Gc 5,71-12). 

Una pazienza che significa perse-
veranza, fiducia incrollabile e per-
durante, capacità di superare la 
prova, attitudine alla tenacia anche 
nelle avversità, forza che non si af-
fievolisce ma tempra nel tempo. 
L'atteggiamento interiore di una 

comunità cristiana è innanzi tutto la 
gioia che nasce dal non lasciarsi 
scoraggiare dalle difficoltà perché ha 
piena fiducia nel Padre. Questo la 
aiuta a vivere maggiormente il dono 
della fraternità che, prima di essere 
una costruzione umana, è un dono 
dello Spirito.  

 

TRISTEZZA e 

SFIDUCIA 

Leggiamo e   
meditiamo la Parola 
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Dalle Memorie 
biografiche 

di Don Giovanni Bosco 
 
Senza alcun timore anzi 
con gran pace e gioia si 
viveva nell’Oratorio. 
Qui si respirava un’aria 
di famiglia che ralle-
grava. Don Bosco con-
cedeva ai giovani tutta 
quella libertà, che non 
era pericolosa per la 
disciplina e per la 
morale. Quindi non si 
esigeva che si recassero 
in file ordinate ai luoghi 
ove li chiamava la 
campana; e nella sta-
gione calda tollerava 
che nello studio depo-
nessero la cravattina e 
la giubba. Gli assistenti 
più volte gli facevano 
osservare come l’ordine 
e il decoro esigessero un 
provvedimento. Ma Don 
Bosco si adattava a sten-

to a quelle rimostranze, 
tanto gli piaceva andare 
alla buona, sicché tutto 
sapesse di famiglia. […] 
E tutti gli antichi allievi 
ricordano con indicibile 
tenerezza questi tempi 
affermando che loro sem 
brava di trovarsi sempre 
nella casa paterna coi 
loro genitori. E contrac-
cambiavano il loro buon 
padre con tutte quelle 
attenzioni, che sa ispi-
rare un figliale affetto 
(VI, 593) 
 

Una scelta 
concreta 

 

Per tutto il periodo di 
Avvento, verrà predis-
posto all’inizio della 
chiesa un raccoglitore e 
dei foglietti in cui 
ognuno potrà lasciare la 
propria preghiera. 
Nell’ultima domenica 
d’Avvento le preghiere 
serviranno per creare, 
insieme a della paglia, il 
luogo in cui adagiare la 
statua di Gesù Bambino, 
così da rendere visibile il 
nostro far nascere Gesù 
negli spazi dei nostri 
bisogni, nelle nostre 
case. 
La situazione per cui 
pregare scelta per la 
terza domenica è 
 

 “TRISTEZZA e 
SFIDUCIA” 

 
Inoltre mi impegno ad 
attivare “cerchi” di gioia 
senza aspettare che inizi 
qualcun altro. 
 

 

Preghiamo insieme 
 

Signore Gesù, tu, come luce, ci doni la gioia  
e la speranza. 
Fa’ che tutti possano vivere questo tempo di attesa 
con la certezza del tuo amore. 
Aiutaci a superare gli ostacoli che ci impediscono  
di accogliere il messaggio evangelico  
e di cooperare alla costruzione di un mondo 
migliore. Amen. 
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  VITA DELLA COMUNTA’SACRO CUORE – SDB  LIVORNO 18-24 DICEMBRE 
2017 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

 Domenica 17 dicembre                             3a di Avvento 
 ss. messe orario festivo 

18-24: h. 18.00 S. Messa e Novena del S. Natale 
 Mercoledì 20 dicembre            
 h. 18,30 in biblioteca, Centro per la Famiglia 

Giovedì 21 dicembre     
 h. 16.00 - 17.30, in biblioteca,  Un calcio alla solitudine,   
 pomeriggio insieme tra giochi, manualità e narrazione   
 h. 19,20 in parrocchia, gli Auguri di Natale del Consiglio 
                  pastorale: Vespri comunitari e cena insieme. 
                 
Sabato 23 dicembre   
 h. 15,00 cortile oratorio, gli Auguri di Natale dei ragazzi 
della Catechesi: Grande Caccia al Tesoro  
  
h. 18,00 in chiesa, Celebrazione Eucaristica. 
 
 Domenica 24 dicembre                             4a di Avvento 
 ss. messe orario festive:  
 alle ore 18.00 Messa della Vigilia di Natale 
 ore 22.30 Apertura Chiesa e a seguire VEGLIA e Messa della NOTTE 
DOMENICA 31 ore 22.00: Teatro Salesiani – Teatro, Brindisi e Buffet 
… 

 Avvento 2017  

 Casa per molti, Madre per tutti, #nessuno escluso 
 

Nelle quattro domeniche di avvento il foglio liturgico ha il solito 
formato, perché due facciate sono dedicate alla proposta della 
preghiera in famiglia. 
 

Il segno in chiesa 
 

Sull’altare maggiore, durante l’avvento si costruisce un muro in mattoni su cui 
sono scritte quattro situazioni di criticità caratteristiche della nostra comunità in-

tesa, come insieme di case, di famiglie, di situazioni di vita. Il segno di oggi:  
TRISTEZZA E SFIDUCIA 

 
 
 

 

 


